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uella statua di Giovanni Falcone decapi-
tata non riparatela. Lasciatela così
com’è, davanti alla scuola media dello

Zen intitolata al magistrato. Ormai la vicenda è
nota e non la racconteremo. Abbiamo dovuto me-
tabolizzarla, ci abbiamo pensato (cose che capi-
tano ai presuntuosi che ritengono di avere la
testa...). [ ... ]

...continua in seconda
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M
ichele Gandolfo, socialista
e Consigliere comunale di
maggioranza, almeno

sulla carta, è sempre stato molto
critico nei confronti dell'ammini-
strazione. Che idea si è fatto delle
dimissioni di Salvatore Accardi
dalla carica di assessore? “Secondo
me ha sbagliato, soprattutto nei modi.
Ha finito per scaricare sul suo gruppo
consiliare di riferimento, Una Voce
per Marsala, la responsabilità delle
sue dimissioni. Se c'erano dei malu-
mori avrebbe dovuto prima parlarne
con i componenti che lo hanno desi-

gnato. Però il problema non sono le
dimissioni di un assessore”. E allora
qual'è il problema? “E' il sindaco. Si
è dimostrato totalmente incapace. Non
è adatto alla guida di una città come
Marsala”. E allora che si dovrebbe
fare? “Il sindaco dovrebbe dimettersi
e fare tornare al voto i marsalesi. Se
non lo farà rischierà davvero che ap-
pena saranno maturati i tempi tecnici,
venga sfiduciato dal Consiglio comu-
nale, dove da diverso tempo non ha
più la maggioranza”. Ci sembra
molto categorico. E  in questo caso
lei che farà? “Firmerò la richiesta di

sfiducia. E se altri non si muoveranno
mi adopererò io in prima persona”. E
il Psi, suo partito che farà? “In que-
sto momento è l'ultimo dei miei pen-
sieri. Io parlo a titolo personale, ma
raccolgo gli umori della gente e dei
miei colleghi consiglieri appartenenti
a tutti gli schieramenti”. Salvatore
Accardi nelle sue dimissioni ha ac-
cennato alla sfiducia che voi avete
presentato alla presidente della
Commissione solidarietà sociale,
esprimendo solidarietà nei con-
fronti della Consigliera Linda Li-
cari. [ ... ]       ...continua in seconda

Palazzo Fici e l'ex Chiesa del Collegio sono stati inseriti dalla Regione Siciliana
tra i “Luoghi della Cultura”. Tale riconoscimento consentirà di destinare i due
contenitori culturali del centro storico per progetti di valorizzazione da finanziare

con i fondi PO-FESR 2014-2020. Il Decreto dell'Assessore Carlo Vermiglio riporta
l'elenco dei 105 siti siciliani ammessi quali attrattori turistici, in possesso dei requisiti
necessari per partecipare ai bandi di prossima emanazione da parte del Dipartimento
regionale dei Beni culturali e dell'Identità siciliana. “Marsala si candida a riqualificare
due strutture prestigiose, avendo ben chiara la loro destinazione – afferma il sindaco
Alberto Di Girolamo. A ciò si aggiunga che è stato determinante per la candidatura
anche il cresciuto flusso turistico, un parametro di cui la Regione ha tenuto conto. At-
tendiamo i bandi per presentare i progetti di valorizzazione dei due siti”. In particolare,

per l'ex Collegio e Convento dei Gesuiti di Via Frisella - attualmente utilizzato dal-
l’Istituzione “Marsala Schola” - l'inserimento nei “luoghi della cultura” consentirebbe
la fruizione dell’immobile quale possibile sede di un polo universitario, con preferenza
per la tematica enologica e quella del marketing enoturistico. Sullo stesso ambito do-
vrebbe muoversi anche la progettualità riguardante Palazzo Fici, uno dei più significa-
tivi esempi di residenza signorile del secolo XVIII, situato lungo l’antico Cassaro. La
facciata principale è dominata dal sontuoso portale-balcone, riccamente decorato con
motivi barocchi; all'interno, l'ampio cortile con la pavimentazione a ciottoli. Attuale
sede dell'Enoteca comunale, Palazzo Fici si candida quale Museo del Vino, sia per la
restante parte del piano terra (l'altra è occupata dall'Enoteca comunale) che per il primo
piano della storica struttura nobiliare.

Michele Gandolfo: “Maggioranza inesistente, il sindaco si dimetta”
POLITICA Il consigliere socialista ritiene sostanzialmente sbagliate le dimissioni dell'assessore Salvatore Accardi

Palazzo Fici e l’ex Chiesa del Collegio  “Luoghi della Cultura” per la Regione
Il riconoscimento per i due monumenti del centro storico consentirà di rientrare nel finanziamento dei fondi europeiMARSALA

MICHELE GANDOLFO

ONLINE SU
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Gli agenti della Squadra Mobile, in esecuzione di una Ordinanza di applicazione della misura cautelare degli
arresti domiciliari, emessa dal Tribunale di Palermo, hanno tratto in arresto due soggetti. Si tratta di Francesco
Giovanni Figlioli, 53enne di Marsala e Antonino Natalizii, 50enne di Mazara. I due sono ritenuti responsabili,

in concorso tra loro, del reato di estorsione. Figlioli è accusato anche di altro episodio estorsivo e di maltrattamento
di animali. L’indagine della Squadra Mobile di Palermo, con la collaborazione dei colleghi di Trapani, è stata avviata
in seguito a dichiarazioni rese, in sede di denuncia per patite minacce gravi, da un imprenditore palermitano a cui
Figlioli e Natalizii avrebbero inviato minacciosamente un pacco, contente 3 cartucce da caccia, 3 teste mozzate di
oca ed un foglio con scritte intimidatorie. Ciò allo scopo di costringere i titolari di una ditta creditrice a desistere dal-
l’azione esecutiva intrapresa per il risarcimento di un credito di quasi 42 mila euro, oltre gli interessi e le spese legali.
La ditta, in relazione ad una fornitura di materiale disattesa, era stata condannata, con formale sentenza emessa dalla
Corte d’Appello di Palermo, al pagamento del dovuto. Figlioli e Natalizii sono stati individuati quali responsabili
anche dell’invio di una lettera intimidatoria all’avvocato degli esigenti il credito, il marsalese Renzo Carini, già sin-
daco della Città. Il legale da quanto risulta, non avrebbe messo in esecuzione la sentenza, ma avrebbe inviato due
lettere per una risoluzione della questione. Da quanto si è appreso, la lettera di minacce e le cartucce, erano state
consegnate ad un corriere. Gli investigatori risalendo all’ora della consegna hanno potuto individuare, probabilmente
tramite le telecamere a circuito chiuso, le persone che hanno effettuato la spedizione. 

Arrestati due soggetti accusati di minacce di
morte all’ex sindaco Carini e ad una sua cliente

Al legale marsalese era stato inviato un pacco con tre cartucce da caccia e tre teste mozzate di oca
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Grave incidente a metà mattinata
nella periferia di Marsala. Vit-
tima del sinistro un uomo di 72

anni (L. D. le sue iniziali), che stava at-
traversando la via Favara, all'altezza di
contrada Ciancio. Per cause da accertare,
il conducente, che stava procedendo
verso Ciavolo, ha improvvisamente perso
il controllo della sua moto Yamaha, an-
dando prima a finire sullo sterrato stri-
sciando anche contro il muro di cinta di
una villetta, per poi andare a schiantarsi

violentemente contro una Fiat Punto che
era regolarmente parcheggiata ai margini
della carreggiata. Sul posto sono interve-
nuti gli agenti della Polizia Municipale e
un'ambulanza del 118, che ha trasportato
l'uomo all'ospedale "Paolo Borsellino" di
Marsala, dove si trova ricoverato in pro-
gnosi riservata. Per ripristinare la piena
praticabilità della carreggiata sono inter-
venuti, come di consueto, anche gli ope-
ratori della ditta Ecolsia.

Il conducente di 72 anni che era a bordo della sua Yamaha si trova in prognosi riservata

[ Michele Gandolfo: “Maggioranza inesistente, il sindaco si dimetta” ] - “Noi invece confermiamo la sfiducia e il giudizio negativo sulla conduzione
molto approssimativa della Commissione. Io in particolare aveva affermato che Linda Licari si sarebbe dimessa dalla carica perché non era attaccata
alla poltrona. Mi sbagliavo, le dimissioni non sono arrivate. Arriveranno in aula quelle dei Consiglieri che l'hanno sfiduciata, così si dovrà, come da re-
golamento rieleggere una nuova commissione”. Quella del Consiglio comunale di martedì prossimo, si preannuncia come una seduta “calda”.
“Io interverrò sicuramente anche per rispondere alle accuse false sul mio contro che sono state messe in giro sulla vicenda Aimeri. Sono altri che debbono
chiarire e li chiamerò a farlo pubblicamente”.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ La testa della scuola ] - Anzi, lo scempio prodotto dai mafiosi (chiunque
sia stato per noi è mafioso) lo lasceremmo a terra perché tutti entrando in
quella scuola, lo possano vedere e i mafiosi possano sentirsi “provocati”
non un solo giorno, ma per sempre. Perché, se vi interessa, noi sosteniamo
questa tesi? Perché lo Zen e tutti gli Zen d'Italia hanno bisogno di altro
che della “becera” solidarietà della classe politica. Lasciamo pure la sta-
tua decapitata,e prendiamo d'esempio le parole di uno dei più grandi scrit-
tori del novecento, che di mestiere faceva anche l'insegnate, Gesualdo
Bufalino: “La mafia sarà sconfitta da un esercito di maestre elementari”.
E’ questo quello che serve. Nient’altro. Lo ha detto con parole chiare, forse
nemmeno troppo diplomatiche la preside della scuola: “Noi cerchiamo –
ha spiegato la preside dell’istituto, Daniela Lo Verde – di fare qualsiasi
cosa per gli alunni, ma manca la costanza progettuale che ci consenta di
rimanere aperti anche di pomeriggio, quando sarebbe necessario anche
questo. Noi ci proviamo, ma servono finanziamenti non indifferenti. Quello
che ci viene consentito, lo portiamo avanti, ma ancora non sono sufficienti
i mezzi a disposizione per un’ampia attività progettuale come la vor-
remmo”.  Anni fa, non ricordiamo in che circostanza, andammo in quel-
l’istituto e notammo che non c’erano le bandiere all’asta, né quella italiana
né quella europea: “Qui, se le mettiamo, le rubano”, ci spiegò il preside
di allora e aggiunse a proposito dell’uso dei cellulari: “Ai miei insegnanti

dico di portarlo in classe perché è capitato che ne avessero bisogno perché
venivano chiusi in aula dai ragazzi”. Non vogliamo dipingere la scuola
dello Zen, e degli Zen di Marsala, come uno zoo, ma è chiaro che in questi
istituti, la vita degli insegnanti non è la stessa di chi sta dietro una cattedra
in un paesino della provincia di Cremona o di Trento. Chi insegna allo
Zen cerca ogni giorno di conquistare i ragazzi, prova a convincerli a restare
in aula, a non abbandonare la scuola, a non finire in quella percentuale di
giovani che non lavorano e non studiano che aumenta di anno in anno. I
numeri sulla dispersione scolastica, sulle bocciature da quelle parti sono
volti, volti veri come era quello di Giovanni Falcone diverso dalla imma-
gine di gesso, utile e rispettabile ci mancherebbe, che i mafiosi hanno di-
strutto. Diversamente eroi dono anche gli insegnanti, i presidi, i bidelli:
sono eroi del quotidiano. Uomini e donne che senza clamore fanno qual-
cosa che può apparire normale ma non lo è. Quella scuola non può essere
“trattata” alla stessa stregua di una media del centro di Milano. Non può
avere gli stessi parametri per aggiudicare il numero di insegnanti e di bi-
delli. Lo aveva capito bene Gesualdo Bufalino. Il 19 luglio alla scuola
media dello Zen arriverà la ministra della Pubblica Istruzione Valeria Fe-
deli. Per quella data probabilmente il busto tornerà ad essere quello di
prima, ma non servirà a nulla se quel giorno la ministra non darà davvero
una mano a quella dirigente, traducendo le parole di Bufalino in realtà.
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Negozi aperti, eventi in di-
versi punti del centro sto-
rico, artisti di strada,
GustArt, la Via del Liscio,
musica live, tango, swing,
jazz music. E ancora
un’area esclusivamente de-
dicata ai bambini con gon-
fiabili e altri giochi e
l’angolo Beer Corner, pic-
cola anticipazione della se-
conda edizione del Beer
Marsala. La Notte Bianca
Marsala 2.0, in programma
il 21 agosto, vuole essere un
evento contenitore di tanti
piccoli eventi affinché
venga ravvivato ogni angolo
del centro storico. La Notte
Bianca verrà organizzata
dalla Pro Loco Marsala 2.0. 

Il 21 agosto
“Notte Bianca”

POLITICA

Nei giorni scorsi la Com-
missione Difesa del Senato
si è recata in missione in
Egitto. E' stata la prima vi-
sita istituzionale italiana al
Cairo della Commissione
parlamentare, dopo l'omi-
cidio di Giulio Regeni. Il
vice presidente della Com-
missione, Vincenzo Mauri-
zio Santangelo (M5S) ha
chiesto al Presidente Al
Sisi di arrivare nel minor
tempo possibile alla verità.
"E' chiaro che dal punto dei
rapporti tra i due paesi la
rappresentanza "diploma-
tica" serve per facilitare
questo dialogo ma è pur
chiaro che non si può an-
dare oltre: sono passati
quasi due anni da quel-
l'omicidio – ha affermato il
deputato trapanese -. Credo
che sia un tempo limite che
ormai è quasi scaduto. In-
fine -  ha aggiunto il porta-
voce 5 Stelle - molto si
potrà fare se si avrà, la ca-
pacità dei paesi di superare
affrontare le sfide geopoli-
tiche attuali, avendo la vo-
lontà di sviluppare i
rapporti soprattutto quando
i rapporti bilaterali, sono a
favore degli interessi dei
popoli e degli interessi su-
premi dei paesi”. 

Regeni, in Egitto la
Commissione Difesa 

RENZO CARINI

CONTINUA DALLA PRIMA

Moto si schianta contro auto in sosta in via Favara

INIZIATIVE /2

Dando esecuzione a tre determine del suo predeces-
sore, Renzo Carini, il sindaco di Marsala, Alberto
Di Girolamo, ha intitolato oggi tre spazi pubblici.

Si tratta della via Ignazio Adamo, del parco Salvatore Li-
libeo Bilardello e del Lungomare Battaglia delle Egadi. La
strada intitolata all’on. Ignazio Adamo, antifascista e sin-
dacalista, insiste nella zona del Salato. Si tratta in pratica
della strada d’ingresso al parcheggio e al mercato conta-
dino. Alla intitolazione hanno preso parte le figlie e i pa-
renti dell’On. Adamo. Il parco Salvatore Lilibeo Bilardello
(anche lui antifascista e mandato al confine) è attiguo al
parco delle donne partigiane sul lungomare Colonnello
Maltese, dove insiste l’area dei giochi. Alla cerimonia d’in-
titolazione del Parco hanno presenziato il figlio  Andrea e
altri parenti. La terza intitolazione è stata quella del Lun-
gomare “Battaglia delle Egadi” che si estende dall’inter-
sezione con la Salinella fino alla residenza abitativa
dell’aeronautica costeggiando da un lato parte dello Sta-
gnone e dall’altra l’abitato di Sappusi. La battaglia delle
Egadi si svolse nel tratto di mare antistante il Lungomare
il 10 marzo del 241 avanti Cristo.  

C’è anche il Lungomare Battaglia delle Egadi 

Intitolate due vie di
Marsala ad antifascisti

Si inaugura a Trapani la nuova agenzia BPP Sviluppo di Banca Popolare Pugliese
Si inaugura venerdì 21 Luglio 2017 alle ore 18,30, in Via San Giovanni Bosco 11/15 an-

golo Via Vespri a Trapani la nuova sede provinciale della Bpp Sviluppo di Banca Popo-

lare Pugliese. La nuova realtà operativa si insedia nel territorio della Provincia,

rappresentando il punto terminale dei servizi bancari distribuiti dalla Agenzia per conto di

Banca Popolare Pugliese, particolarmente strutturata per i finanziamenti e mutui a privati

avvalendosi dell’organizzazione commerciale di agenti in attività finanziaria, debitamente

autorizzati ad operare nelle loro sedi di appartenenza, in ossequio alla massima aspira-

zione di portare all’attenzione dei consumatori “una banca a casa tua”. Con il gradito in-

tervento dei massimi vertici della Direzione Generale della Banca, il titolare dell’agenzia,

Onofrio Albano e la responsabile commerciale di agenzia, Nadia Passalacqua, si pregiano

avere partecipato l’evento ad Autorità locali, a rappresentanti sindacali, a colleghi della

Banca, a tutto il personale di Palermo e Trapani ed alla clientela ed amici del territorio,

tutti insieme al varo di una futura realtà della rete BPP Sviluppo. [ PUBBLIREDAZIONALE ]
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CINEMA SOTTO LE STELLE

A S. Pietro domani
“Lasciati andare”

Nuovo appuntamento
con il Cinema Sotto le
Stelle. La rassegna di
cinema all’aperto do-
mani sera, 16 luglio,
proietterà il film “La-
sciati andare” di Fran-
cesco Amato con Toni
Servillo, Verónica
Echegui, Carla Signo-
ris, Luca Marinelli, Pie-
tro Sermonti. Elia
Venezia è uno psicana-
lista che cura i suoi pa-
zienti anche attraverso
l'ipnosi e con la moglie
Giovanna è separato in
casa. Quando il sovrap-
peso rischia di creare ad
Elia seri problemi di sa-
lute, si vede costretto a
fare esercizio fisico con
una personal trainer, la
spagnola Claudia, una
strana coppia... Poi lu-
nedì 17 verrà proiettato
il film “Beata igno-
ranza” con la coppia
Marco Giallini e Ales-
sandro Gassmann. In-
gresso 3,50 euro, per
Over 65, bambini/ra-
gazzi fino a 14 anni
d'età e per disabili 2,50.
Ma l'ingresso è gratuito
fino ad un massimo di
venti disabili per serata.
Spettacolo unico al
Complesso San Pietro
alle ore 21.30. 

Sarà di Roberto Vecchioni il concertoneEVENTI

L’Estate di Petrosino inizia domani, 16 luglio, con
l’inaugurazione in Piazza Biscione che vedrà “Luci
sul mare” a cura dell’associazione Musikè con il

patrocinio del Comune. Dalle 23 giochi d’artificio illumi-
neranno la notte petrosilena. Da oggi inizia anche l’8° tor-
neo amatoriale di Tennis con l’associazione Max Sporteam
presso l’impianto polisportivo di contrada Baggianotto;
sempre domani, lungo il litorale di Sibiliana e Torrazza, le
associazioni Gruppo Musa, ASD Pinnanobilis e ASD
Mare Club, hanno organizzato l’ormai tradizionale appun-
tamento con Beach Clean Up Day, dove volontari e citta-
dini si ritroveranno nelle spiagge a ripulire da plastica e
rifiuti tutto il litorale petrosileno. Alle 8.30 il raduno dei
partecipanti si terrà in Piazza Biscione; alle 9 iniziano le
attività di pulizia fino alle 13. Intanto a vincere il sondaggio
“Vota il Concerto” è stato Roberto Vecchioni. Il cantautore
di “Samarcanda”, “Sogna ragazzo Sogna” e “Luci a San
Siro”, ha ottenuto il 45% dei voti. Gli altri risultati: Nomadi
33%, Mario Venuti 13%, nessun concerto 9 %. Sarà Vec-
chioni a salire sul palco di Piazza Biscione con il suo “La
vita che si ama” Tour. 

Si inaugura domani
l’Estate petrosilena

Tutti gli appuntamenti del Cartellone Marsala Estate 2017

Il programma dell’estate marsalese prevede oggi: al Carmine alle
ore 19, la presentazione del libro di Lirio Abbate “La Lista” basato
sui fatti legati a Carminati. L’incontro è stato organizzato dall’As-

sociazione “Dialogando con Michele Napoli); al Centro Crs Aias di
contrada San Silvestro, a partire dalle 18.30, Notte bianca di Solida-
rietà ed Integrazione con musica dal vivo, giochi per bambini e mer-
catini all’aperto; presso la Parrocchia di Santo Padre delle Perriere si
terrà “Fest’Estate” 2017: alle ore 21.30 la commedia dialettale “Vo-
lendo, potendo e pagando” dell’associazione teatrale “Gli amici du zi
Ciccio”; in Piazza SS Filippo e Giacomo il 2° Festival del Tramondo:
alle ore 21 la commedia dialettale “Chi beddru regalo chi mi fice fig-
ghia” degli “Artisti ppi joco”. Domani, 16 luglio, al Monumento ai
Mille, alle ore 18, “I mille suoni”, saggio della classe di chitarra di

Gabriele Di Pietra e Carlo Barbera; presso la Parrocchia Santo Padre
delle Perriere, Fest’Estate prosegue alle ore 19 con la processione del
Simulacro del Santo Patrono e alle ore 22.30 giochi pirotecnici; in
Piazza SS. Filippo e Giacomo il 2° Festival del Tramonto: dalle 19.30
estemporanea di pittura “Tutti i colori del tramonto”, concerto Sulle
note del Tramonto, il concorso “Un dolce (al)tramonto” ed esibizione
di ballo “Danzando al Tramonto”. Lunedì 17, il Festival del Tramonto
prosegue a Conca Bassa alle 21 con la Festa di borgata “Chianu du
Corsu Ranni” con sagra di cous cous di “babbaluci” e vari eventi; al
Convento del Carmine alle ore 21 “Suoni di sera”, appuntamenti mu-
sicali a cura del Conservatorio “A. Scontrino” con il duo di chitarre
Alessi-Palmeri. 

A San Pietro va in scena la lirica

Fervono i preparativi per lo spettacolo "I Classici
di sempre", organizzato dall'associazione "Il Pro-
scenio" di Ugo Esposito, con il patrocinio del-

l’Amministrazione Comunale, con l’obiettivo di
regalare al pubblico che vorrà intervenire il 13 agosto
alle ore 21.30 al Complesso Monumentale San Pietro,
una serata elegante, dedicata alla musica per intenditori,
ma non solo, con esibizioni di interpreti di fama inter-
nazionale, che segnerà il ritorno della grande lirica a
Marsala. “I classici di sempre” proporrà romanze ce-
lebri, operette, canzoni napoletane e classici interna-
zionali e vedrà protagoniste le superbe voci di quattro
artisti lirici noti, professionisti di indiscusso valore ar-
tistico e professionale. Ad esibirsi sarà la Compagnia
lirica “Arcobaleno”, composta dai tenori Francesco La
Spada e  Valetino Buzza, dal soprano Carmen Barone
e dal soprano Lyudmyla Portatova, e dal pianista Giu-
seppe Palmeri. Presenterà Jana Cardinale.

La giornalista radio e tv presenterà al Carmine il suo ultimo romanzo “Le mie amiche streghe”EDITORIA

Prosegue "Volti di donne - Marsala Incontra Estate 2017", un ciclo di sei incontri con personalità del mondo culturale nazionale. Rassegna che questa
estate ospiterà donne di rilevanza nazionale. Organizzato dall’associazione “CIURI” in collaborazione con la Libreria Mondadori e l’agenzia Communico
di Marsala, la nuova rassegna che gode del patrocinio del Comune di Marsala, Assessorato alle Pari Opportunità. Il secondo appuntamento si terrà al

Convento del Carmine domani, 16 luglio, alle ore 19, con Silvia Bencivelli. La giornalista televisiva e radiofonica presenterà il suo libro “Le mie amiche
streghe” (Einaudi). Alice ha quasi quarant'anni, non beve caffè, ha paura dei gabbiani, cura la gastrite con le banane, e sul mondo si concede di avere più
domande che risposte. Capire le cose difficili è la sua passione, e dopo che le ha capite ha il dono di saperle spiegare agli altri. Fa la giornalista scientifica e
ha le stesse amiche dalle elementari. Amiche che ultimamente credono alle pozioni miracolose, alle terapie alternative, ai magici benefici del cetriolo e agli
spaventosi malefici di generiche multinazionali del male. A dialogare con l’autrice saranno Vita D’Amico e Angela Pisciotta. 

Volti di donne, secondo incontro con Silvia Bencivelli

SILVIA BENCIVELLI

SU ITACANOTIZIE.IT... OSPITE DELLA PUNTATA  DON GIACOMO PUTAGGIO

La mattina del 10 marzo del 241 a. C. nello specchio di mare a nord
di Levanzo si svolse una battaglia che non è esagerato definire
epocale: Romani e Cartaginesi si scontrarono per il predominio

sul Mediterraneo. I Cartaginesi furono sconfitti e le loro navi furono parte
colate a picco, parte catturate, altre riuscirono a scappare in direzione di
Marettimo e di là poi fecero ritorno a Cartagine. Alcune imbarcazioni
cercarono scampo nel porto di Lilibeo, ma i Romani si lanciarono al loro
inseguimento, le raggiunsero e le affondarono al largo dell'Isola Lunga.
La sabbia del mare le ricoprì e lì rimasero per oltre due millenni. Nel
1969 una draga che raccoglieva sabbia fuori dallo Stagnone, al largo di
Punta Scario, tirò su del fasciame di legno che agli occhi del capitano
della barca apparve subito molto antico. Furono contattati gli archeologi
Honor Frost e Gerhard Kapitän, reduci dal recupero di un'antica nave a
Cipro, i quali effettuarono un sopralluogo nel corso del quale individua-
rono delle parti di un’antica nave. L'importanza della scoperta fece na-
scere immediatamente l'idea del recupero, per il quale bisognò trovare i
finanziamenti necessari che furono forniti da enti e privati, tra cui la Bri-
tish Academy, la Society for Nautical Research of Great Britain e le Can-
tine Pellegrino di Marsala. Nell'estate del 1970 iniziarono le complesse
operazioni di rilievo, ma un ostacolo imprevisto, rappresentato dalle
maree che avevano completamente coperto di sabbia il relitto, impedì
che le operazioni di recupero potessero essere avviate. C’era bisogno di
idrovore che aspirassero la sabbia, ma poiché la spedizione ne era sfornita
fu giocoforza per quell'estate limitarsi ai rilievi preliminari. I lavori di re-
cupero vero e proprio iniziarono soltanto nell'agosto del 1971 e durarono
5 anni. Le varie parti della nave venivano prima fotografate e studiate
sul fondo del mare e successivamente recuperate e trasferite immediata-
mente a Palermo, dove venivano immerse in grosse vasche d'acqua dolce
per depurarle dal sale e per impedirne la decomposizione. Nel 1975 fu
allestito a Marsala un laboratorio per il recupero del legno e le parti della
nave qui trasferite furono immerse in uno speciale bagno chimico che,
per così dire, mummificava il legno e gli impediva di deteriorarsi. Del
relitto della nave è stata recuperata soltanto la parte posteriore e la fiancata
di babordo. Sulla base dei rilievi fatti e della misurazione delle parti re-
cuperate si è calcolato che la nave dovesse avere una lunghezza di metri
35, una larghezza massima di m 4,80 e una stazza di circa 120 tonnellate.

Si è ipotizzato che avesse una sola fila di 17 remi per lato, azionati da 68
rematori, due per remo. In mezzo al fasciame oltre a numerose pietre di
Pantelleria usate evidentemente come zavorra, sono stati trovati dei pezzi
di cordame, una ramazza di frasche, del materiale ceramico della dota-
zione di bordo, delle ossa di animali e infine dei canestri di canapa. Nel
corso l'esplorazione sottomarina, a circa 70 metri dalla prima, sono lo-
calizzati anche i resti di una seconda nave analoga alla precedente. Lo
studio dei due relitti ha fornito una notevole quantità di informazioni di
grande interesse. In primo luogo ha offerto l'opportunità di individuare
delle caratteristiche tecniche e costruttive fino ad allora sconosciute, che
hanno contribuito anche chiarire la documentazione storica esistente. Si
è scoperto che i vari legni che la compongono sono contrassegnati da
lettere dell'alfabeto fenicio punico e da segni che servivano a favorire
l'assemblaggio dei pezzi costruiti precedentemente in serie. Una simile
tecnica costruttiva lascia pensare ad un'organizzazione cantieristica di
tipo industriale e trova significativa corrispondenza con quanto riferi-
scono gli storici antichi a proposito della rapidità di costruzione delle
navi durante la prima guerra punica. In secondo luogo sotto la linea di
galleggiamento sono stati individuati dei gradini che facilitavano il di-
stacco e lo scivolamento dell'imbarcazione sul pelo dell'acqua. Infine le
navi erano fornite di deflettori di schiuma che avevano la funzione di de-
viare verso l'esterno l'acqua che, risalendo lungo la fiancata, poteva pe-
netrare dentro lo scafo, quando la nave viaggiava a velocità sostenuta.
Lo scafo della nave era ricoperto all'esterno da sottili lamine di piombo
fissate al fasciame con chiodi di bronzo per proteggere il legno dall'at-
tacco delle teredini, molluschi marini che si attaccano ai legni sommersi
e li bucano. Ancora discussa è la questione della natura della nave: era
un’imbarcazione da combattimento o una nave da carico? Le caratteri-
stiche tecniche risulterebbero concepite per un imbarcazione veloce in
grado di tenere bene il mare navigando sia coi remi che a vela. Le linee
di carena, che sembrano essere poco adatte ad una nave da combatti-
mento, fanno pensare a delle unità ausiliarie, sicuramente riconducibili
a impieghi militari ma non necessariamente al combattimento navale.
Dall’insieme dei dati raccolti si è pensato che le due navi fossero state
tra quelle imbarcazioni che dopo la sconfitta avevano cercato rifugio sulle
coste siciliane. Il relitto, valorizzato dal nuovo allestimento museale ed
efficacemente illustrato dalle didascalie e dall’audiovisivo, fa bella mo-
stra di sé nel Museo Archeologico Regionale “Lilibeo” di baglio An-
selmi.

MEMORABILIARUBRICHE

La nave punica
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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Prima la “munnizza” la buttavo
ovunque, nel centro della Piazza,
in via Garibaldi, in via Roma, da-
vanti il Comune, in via M. Nuc-
cio, in via Mazzini, a Piazza
Matteotti, a seconda la strada che
percorrevo, ogni tanto pure nei bi-
doni. Ero un gran maleducato. E
avevo la casa pulita e pagavo
poco. E Marsala era pulita… e
venne la differenziata, sono di-
ventato il cittadino più educato e
più pulito, facevo circa 10 km. E
la portavo nell’isola ecologica al
Lido Signorino, e mi rilasciavano
una ricevuta facendo così: entravo
in uno sconto sulla tassa comu-
nale. Non ho mai visto questo
sconto. Poi si apre l’isola ecolo-
gica al Lungomare Mediterraneo,
vicino al parcheggio, e facevo 3
km. Per la consegna della diffe-
renziata mi venivano rilasciate
delle ricevute per entrare in certi
sconti in tasse, ne ho un cassetto
pieno. Ma la cosa più “simpatica”

è che per la consegna delle varie
buste, dovevo percorrere circa 50
metri per raggiungere i bidoni.
Non vi dico la puzza che si respi-
rava e ti obbligavano a svuotare il
sacchetto nei vari bidoni, il citta-
dino doveva pure lavorare al
posto loro. Però con questa diffe-
renziata la mia casa e diventata
una pattumiera. Pago le tasse più
costose. Marsala si trova straordi-
nariamente sporca. Diventerò un
cittadino maleducato, risparmio
benzina, soldi e la mia casa sarà
più pulita.

Il cittadino G. Sammartano

Spazzatura ed isole ecologiche,
la lamentela di un cittadino

LETTERE

Egregio Signor Sindaco, il presidio di Libera Marsala “Vito Pipitone”, costituito
da cittadini attivi nel nostro territorio, negli ultimi tempi ha riscontrato un in-
cremento della violenza e dell’illegalità per le vie del centro storico che abbassa
il livello di sicurezza della città. Avrà già avuto modo di notare che, da parecchi
mesi, il nostro gruppo cerca, attraverso i canali offerti dalla sua amministra-
zione, di instaurare un confronto diretto finalizzato ad esporle le nostre preoc-
cupazioni e ad illustrarle le nostre proposte. Non abbiamo la pretesa di essere
presi in considerazione prima degli altri nostri concittadini, tuttavia sentiamo
il bisogno di farle presente, attraverso queste parole, le nostre riflessioni a ri-
guardo. Le basterà passeggiare per le vie del nostro centro storico, durante un
comunissimo sabato sera, per rischiare di imbattersi in situazioni molto spia-
cevoli quali risse, spaccio di stupefacenti ed un numero sempre crescente di
minori che fanno uso di alcolici. Nella fattispecie, la zona di Porta Nuova è di-
ventata impraticabile sia per i turisti che per i marsalesi che vogliono trascorrere
una piacevole serata. Provando ad interrogarci sulle possibili cause che possano
aver generato questi gravi episodi, ci siamo subito ritrovati tutti d’accordo su
un punto: l’ondata di violenza che sta caratterizzando la nostra città nell’ultimo
periodo non è da attribuirsi all’arrivo di ragazzi provenienti dai più disparati
paesi dell’Africa. Ci rifiutiamo categoricamente di abbassarci al pensiero di
coloro che distinguono “noi” e “loro”, descrivendo quel “noi” come un nucleo
composto da gente onesta e rispettabile, quasi volendone fare un’élite, e fa-
cendo di quel “loro” niente di più che un nutrito gruppo di delinquenti. Invece,
ci siamo resi conto che noi marsalesi non siamo abbastanza preparati a con-
frontarci con il prossimo, qualunque sia il colore della sua pelle o il suo paese
di provenienza e che manca, all’interno del nostro territorio, una vera e propria
cultura della cittadinanza. Crediamo fermamente che le risorse per poterci mi-
gliorare come cittadini si trovino all’interno delle nostre scuole, tra i nostri ra-
gazzi. È per questo che le proponiamo di coinvolgere le classi in progetti che

possano, attraverso il confronto con l’altro, formare i cittadini di domani, dei
cittadini migliori di quelli che siamo noi adesso. Inoltre, per porre un freno im-
mediato all’incrinarsi giornaliero delle condizioni di vita della nostra città, vor-
remmo proporle alcune soluzioni pratiche e immediate. Innanzitutto crediamo
sia necessario vietare agli esercizi commerciali la vendita di alcolici in bottiglie
di vetro: queste spesso diventano vere e proprie armi in mano a coloro che in-
tendono servirsene per fomentare la violenza. La scarsa illuminazione e il man-
cato funzionamento di telecamere non permettono inoltre di individuare
prontamente gli autori degli illeciti, più o meno gravi, che si consumano nelle
nostre strade: è per questo che le proponiamo di potenziare o rimettere in uso
gli impianti che potrebbero facilitare il lavoro delle forze dell’ordine atte a ga-
rantire la sicurezza nella nostra città. A tal proposito ci permettiamo di sugge-
rirle ,compatibilmente alle reali possibilità e alle altre esigenze della nostra
città, un diverso e più funzionale impiego del corpo dei Vigili Urbani che, con
la loro presenza, potrebbero prevenire e/o diminuire gli atti di violenza che si
consumano durante il fine settimana nella zona di Porta Nuova. Che la vendita
degli alcolici ai minori sia vietata dallo Stato è cosa risaputa e la legge non per-
mette ignoranza; tuttavia questo divieto parrebbe essere sconosciuto per le vie
del nostro centro storico, popolate da ragazzini che riescono, con estrema fa-
cilità, a procurarsi e consumare bevande alcoliche di ogni tipo. È anche per
questo che ribadiamo la necessità di maggiori controlli da parte delle forze
dell’ordine. Ci auguriamo che le nostre proposte giungano alla sua attenzione
e che possano fungere da spunto per mettere in atto ni provvedimenti volti a
migliorare e a rendere più sicura la città di Marsala, che fa della stagione estiva
un suo punto di forza, in quanto maggiormente popolata da turisti e viaggiatori.
Non è questa l’immagine che vogliamo il mondo abbia di noi e non è neppure
questa l’idea che vogliamo di noi stessi.

Presidio di Libera a Marsala

Illegalità e violenza, Libera Marsala scrive al sindaco
RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Vela: prima Prova Coppa Sicilia, bene il Circolo Velico
Nello scorso fine settimana ad Agrigento, presso il Club Nautico Punta Piccola, si è svolta la Prima Prova

Coppa Sicilia Optimist. A tale prova hanno partecipato tutti gli atleti del Circolo Velico Marsala ottenendo
buoni risultati. Nonostante la carenza di vento del primo giorno, si è riusciti a disputare 5 prove in totale per

i Juniores e 4 per i Cadetti. In particolare si è distinto tra gli juniores, Marco Maggio, che ha raggiunto l’ottima de-
cima posizione. Bene anche per Alessia Musillami, Matilde Pecorella e Angelo Rallo. Tra i piccoli cadetti il migliore
è stato Angelo Ciaramidaro seguito da Lucrezia Tramonta. Peccato per Manfredi Maggio che nelle prime prove si
era posizionato tra i primi dieci perdendo successivamente  posizione.


